
Agire come buoni cittadini 
 

Archiviate le elezioni amministrative e lasciato alle spalle il periodo estivo, riprendiamo a 
pieno ritmo le attività e gli impegni quotidiani nella nostra comunità, nella città in cui 
abitiamo, consapevoli che viviamo in una realtà frammentaria, di difficile situazione 
economica e sociale e consapevoli anche dei nostri limiti. 
Ci lasciamo sollecitare e pungolare da questo “inno di fede, una specie di salmo in cui la 
città brilla come luogo di incontro”, che troviamo (pagg.18-19) nel libro “Dio nella città” 
di Jorge Mario Bergoglio / Papa Francesco (editrice San Paolo): 
 

“La fede ci insegna che Dio vive nella città, 
in mezzo alle sue gioie, ai suoi desideri e alle sue speranze, 
come anche nei suoi dolori e nelle sue sofferenze. 
Le ombre che segnano la quotidianità delle città, 
la violenza, la povertà, l’individualismo e l’esclusione, 
non possono impedirci di cercare 
e di contemplare il Dio della vita 
anche negli ambienti urbani. 
Le città sono luoghi di libertà e di opportunità. 
In esse le persone hanno la possibilità di conoscere altre persone, 
di interagire e di convivere con esse. 
Nelle città è possibile sperimentare 
vincoli di fraternità, solidarietà e universalità. 
In esse l’essere umano è chiamato a camminare 
sempre più incontro all’altro, 
a convivere con il diverso, 
ad accettarlo e ad essere accettato da lui.” 
 

Queste parole ci interrogano profondamente come credenti e come comunità: dobbiamo 
chiederci quanto siamo capaci di farci incontro al prossimo e quanto invece non lo 
vediamo, quanto siamo fermento e testimoni delle fede che diciamo di professare.  
Che fare, allora? 
Ci lasciamo guidare ancora da Papa Francesco (a pag. 48 dello stesso libro citato sopra):  
“Lo sguardo del credente sulla città si risolve in tre atteggiamenti: 
- l’uscire da se stessi incontro all’altro si risolve nella vicinanza, in atteggiamenti di 

prossimità. Il nostro sguardo deve essere sempre capace di uscir fuori e di farsi 
prossimo… 

- il fermento e il seme della fede si risolvono nella testimonianza (beati voi se, 
conoscendo queste cose, le metterete in pratica)…. 

- l’accompagnamento si risolve nella pazienza che segue passo passo i processi senza 
bistrattare i limiti”. 

- “Mi sembra – conclude papa Francesco – che da qui debba passare il servizio che, 
come uomini e donne credenti, possiamo offrire alla nostra città”. 

 
 

a cura del circolo ACLI Prealpino 


